
Armi all'Iran 
Lunedì 
dal, giudice 
vertici Bnl 
ROMA, Il giudice istruttore di 
V e n a l i . Felice Canon, che 
conduce I inchiesta w un traf
fico illegale di armi con l'Iran. 
ki cui sarebbe coinvolta anche 
la Banca nazionale del lavora 
h i Interrogalo, in qualità di te-
rttnoni. alcuni dirigenti dell'I-
•Unita di eredita i l e appreso 
Manto che comunicazioni 
ejisdurlarle sono nate inviate a 
* • «x direttori generali dell i-
•tltuto di credito Luigi Cenni, 
Bruno Ornila e Pietro Stampa 
O R T I a k m hanno ricevuto 
comunicazioni (indiziane (e 
non niandau di comparizio
ne) l'ex direttore generale 
Francesco Blgnardi e I attuale 
direttore Giacomo Pedde 
Mandalo di comparizione ha 
Invece raggiunto II presidente 
Mario Neil e Bentsik. Frane*-
eWBIgnardl, di area liberale, 
attualmente prendente del 
Credilo romagnolo di Bolo-
ina , ha rilasciato Icn alcune 
bravi dichiarazioni .Sono ri
spettose dal lavoro dei giudici 
« a l tempo stesso-ha de t to 
mi «ente stranissimo.. Intanto 
par lunedi prossimo, dopodo
mani, t stato Assito l'mteno-
gatarlodlNerioNesI 

Ieri il gruppo verde ha chie
sto che su ascoltalo II ministro 
OUillano Amato, dalla com
mistione Affari esteri, come 
responsabile del dKastoro da 
cui dipende la Bnl come ban
ca di mtetetlo pubblico L'o
norevole Andrete, d ie ha fir
mato la richiesta, ha ricordato 
e h * la commissione Esten 
•aveva gl i lavorato sul ruolo 
dalla Bnl nel garantire finan
ziamenti ed esportazioni me
la l i di armi Italiane, francesi e 

CasoTobagi 
Barbone 
«Scrissi io 
il volantino» 
• f i MILANO. Nella ormai an
nosa, quanto sterile, polemica 
sui fantomatici ' .mandanti. 
dell'omicidio di Walter Tobagl 
è Intervenuto in prima perao-
na,:*et la prima volta lo «esso 
Marco! Barbone, Il .pentito. 
della «CVIll Marzo, reo.con-
fesso del tatto. Ed « intervenu
to per riaffermare che O volan
tino di rivendicazione fu stila
to da lui e da Daniele Lai». La 
precisazione è uria risposta al
le pia recenti illazioni. Quel 
volantino contiene una frase 
che, secondo la ricostruzione 
di parler»!, sarebbe stata pro
nunciata dallo stesso Tobagl 
pochi borni prima della sua 
mone. In una riunione sinda
cala. Come direi chi ha riven
dicate l'omicidio aveva tentilo 
quella frase, era cioè un rap
presentante del sindacato 
Slomallsti. Dunque, il man-

ante tìell'omictdlo va cercato 
fra I «rivali, di Tobagl. In ap
poggio a questa tesi mia e in-
dimostrata recentemente è ve
nuta una perizia fatta da Ma
rio Medie) dell'Università di 
Rome, non si sa per incarico 
di chi M aquale titolo, secon
do qui quel testo non è stalo 
ideato da Barbone. 

Ora Barbone ribadisce 

Suanto già dello al processo: 
.volantino fu scritto da lui e 

da Lati», e la .presunta perizia 
è giottesca». <Tra l'altro, fra I 
presenti alla famosa riunione 
In cui Tobagl avrebbe detto 
quella frase («Negateci l'Infor
mazione all'origine, la nostra 
professione saia salva.), il so
lo qiorgio Santerinl ricorda di 
averla sentila. E per giunta la 
ricorda male, poiché al pro
cesso si parlò diffusamente 
della cosa, fu riascoltata la re
gistrazione di quel dibattito, e 
si constato che Tobagl aveva 
detto proprio il contraria 

«Guida» alle basi nucleari 
Bella Italia armate sponde 
Dp pubblica l'elenco 
degli impianti della Difesa 
rari Pemocrazia Proletaria ha presentato «Bella Itali» 
armata sponde», guida dettaglila alle presenze min-
tari, Italiane, Usa e Nato, nel nostro paese. Un vade-
mt«irrr«pér li pacifismo sèrio e concrète*. Il'libra 
spiega, fra l'alito, dove sono i depositi delle armi 
atomiche, Intìnto un esperto di questioni militari ri
vela a 'Epoca» che l'esercito italiano possiede più di 
ISO cannoni in grado di sparare proiettili nucleari. 

sWROMA. C e un arsenale 
nucleare che comprende qua
si milk tra missili, bombe per 
aerea, granale e mine atomi
che Ma CI sono anche resi
duati d'epoca, come le oltre 
canta fortlhcazlon! costruite 
sulla soglia di Corina nel 
1919-18, mal mimetizzale e 
ancora attive, canne di canno
ni che spuntano da covoni di 
fieno Improbabili baracche 
dell Arias sul (reto del Taglia-
menta Sono modernissime, 
Invece, le strutture di tornan
do Nato supenegreie scavate 
nel ventre delle montagne 

•Bella Italia, annate spon
de* è II titolo del libro Ceduo 
•!» .Irene», Introduzione di pa
dre Eugenio Melandn e Stefa
no Semenzaio) in cui Dp ha 
raccolto la mappa delle pre
senze militari nel nostro pae
se, .Una sfida alla trasparen
za», «in alto di disobbedienza 
Civile., il vademecum per -un 
pacifismo serio e concreto* 
Melandri, Semenzaio e il se-
•ralano di Dp, Giovanni Russo 
Spana, non lesinano definizio
ni per spiegare perché* e sta
ta data alle stampe questa 
guida dettagliala al mondo 
militare, italiano, Usa e Nato 
•Le nostra automi - dicono -
continuano ad avvolgere la 
Difesa ini in alone di mistero 
giovandosi del segreto militare 
sanCiiu da ufi uecretu dei 
1941. Ma la logica del segreto 
t funzionale solo ad Impedire 
un controllo democratico da 
patte dei cittadini, e non alla 
sicurezza nazionale». 

D'altra parie, chi e disposto 
ad una ricerca analitica le no
tizie le mette insieme lo stes
so, come dimostra la guida. 
Sementato illustra le fonti 
d'Informazione- .Giornali lo
cali, bollettini pacifisti, elenchi 
telefonici, depliant pubblicita
ri, nsposte a interrogazioni 
parlamentari, i fascicoli Usa 
distribuiti liberamente nelle 
basi, i giornali specializzati 
italiani e stranieri.. A questo si 
i aggiunto il lavoro di un'e
quipe che per anni ha consul
talo libri, raggnippato dati, 
compiuto verifiche «sul cam
po., 

Il colpo d'occhio finale a 

impressionante: Ih 263 pagine 
sono elencali migliaia di pre
sidi militari, centri di comuni
cazione, comando e control
lo, fortificazioni, caserme, im
pianti radar. La parie pia at
tuale del libro è quella che ri
guarda le armi nucleari In Ita
lia, La guida Individua sfar 
Oblò, a Longarè in provincia 
di Vicenza, come il più grande 
deposilo di armi atomiche esi
stente nel nostro paese. La 
conferma, immediata, viene 
da un'intervista che .Epoca» 
pubblicherà lunedi: 11 profes
sor Giulio De Vita, senior 
member dell'Università di 
Cambridge, rivela: -L'esercito 
italiano possiede In dotazione 
o pronto impiego più di 150 
cannoni in grado di sparare 
proiettili nucleari a 30 km. di 
disianza, Almeno 200 di que
ste testate si ornano a sue flir
to.. 

A Pala di Orsago, In provin
cia di Treviso, sorge, secondo 
l i guida, Il site Algol, dove sa
r ò custodite testate per I mis
sili Lance. A Chlarano, tempre 
in provincia di Treviso, esiste 
un deposito nucleare per la 
Terza brigata missili. Ad AM-
sopoli di Fossalta di Porto-
gruaro, in provincia di Vene
zia, c'è un alno «deposito spe
ciale», Il sire Gzsror, che risulta 
attualmente vuoto. Per non 
parlare, naturalmente, della 
Maddalena, dove si trovano 
quasi certamente le testale per 
missili antisommergibili Su-
broc e i missili da crociera To
mahawk. 

La guida individua inoltre la 
base di Mondragone come il 
centro nevralgico del coman
do aereo, navale e terrestre 
delle forze Nato nel Mediterra
neo. E rivela che a Coltano, in 
provincia di Pisa, c'è uno dei 
Ire centri europei Autodin. 
cioè i terminali per il controllo 
delle armi nucleari in Europa. 

Contro il segreto Dp propo
ne che l'Italia si adegui al mo
dello statunitense' una legge 
slmile al -Freedom of Informa
tion act», che oltreoceano 
consente a qualsiasi cittadino 
di chiedere al ministero della 
Difesa Informazioni relative al 
le attività militari. 

Ma Pei, Dp e antimilitaristi 
chiedono la sospensione 
il 7 giugno delle cerimonie 
per il 175esimo deirArma 

Ieri a Roma i funerali 
dei due sottufficiali 
e dei militari 
schiacciati da un cingolato 

Parata a metà per i 
Al bando elicotteri e « 
È stato l'errore di un pilota a provocare la tragedia 
di villa Borghese. A ventiquattro ore di distanza si 
avanza la prima ipotesi sulla sciagura. Migliorano le 
condizioni dei feriti mentre I magistrati Hanno conti
nuato i sopralluoghi per stabilirete dinamiche esatte 
dell'incidente. Ieri a (toma due funerali, due cerimo
nie per ricordare quattro militari morti a poche ore 
di distanza, in esercitazioni inutili e pericolose. 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

AMMINISTR/VZIONE 
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farà «Quando è arrivato l'ordi
ne di allargarsi I due elicotteri 
di coda lo hanno eseguito si
multaneamente, mentre quel
lo di sinistra doveva dare la 
precedenza. Cosi si sono toc
cati I due timoni posteriori e i 
velivoli sono precipllati». È la 
prima ricostruzione (ufficio
sa) della tragedia di Villa Bor
ghese. A riferirla « l'ammira
glio Mario Porta, capo di stato 
maggiore della difesa, subito 
dopo I funerali di Nicola Per-
retta e Ugo Cortese. 

Niente parata, niente elicot
teri in formazione sopra piaz
za di Siena, perfino niente 
•carosello» finale. Mercoledì 
prossimo la cerimonia per il 
175° anniversario della fonda
zione dell'Arma dei carabinie
ri sarà molto sobria, in segno 
di lutto per la morte dei due 
sottufficiali periti nel rogo di 
Villa Borghese. £ il primo, e 
per ora unico, provvedimento 
preso dopo la tragedia di gio
vedì. Le richieste di sospensio
ne delle celebrazioni, avanza
te dal Pei, da Dp e dalle asso
ciazioni antimilitariste, sono 
servite a poco. La festa conti
nua. Perfino la celebrazione 
prevista per la festa della Re
pubblica, in programma oggi, 
sempre a piazza di Siena, si 
farà, sia pure In torma ridotta. 

Villa Borghese ha ripreso il 

suo aspetto abituale. Ma I se
gni della sciagura sono anco
ra 11, ben visibili, nella «valletta 
dei cani». I dueellcotteri non 
sono slati rimossi,,*! attendo
no 1 rilievi del-pertti e il nulla 
osta dei magistrati. Le eserci
tazioni sono state' sospese, ma 
la zona e ugualmente tutta cip 
condata. Due automezzi del 
vigili del fuoco lavorano intor
no al velivolo che si è schian
tato contro l'albero. Devono 
recuperare rulla la nafta che il 
pilota aveva scaricato per ri
durre al minimo le possibilità 
di esplosione. In larda matti
nata ha effettuato un sopral
luogo il magistrato militare, 
nel pomeriggio « toccalo al 
sostituto procuratore Davide 
lori. 

Dalla Basilica di Santa Cro
ce In Genisalemme a quella 
del Santi Apostoli. Due fune
rali, il primo per due giovani 
soldati di leva, l'altro per mili
tali di professione. La giornata 
di ieri è stata segnata dal do
lore del familiari, dalle espres
sioni contrite degli alti gradi 
dell'esercito, dalla commozio
ne degli amici e del commili
toni. Giovanni Grillotti e Giam
paolo ViglierchiO, 20 e 26 an
ni. Sono moni rnercotedl scor
so durante un'esercitazione. 
Precipitati da una scarpata al-' 
ta venti metri con un mezzo 

adeguati al lavori In attrita. Riamane «potomattom 
date riditesi* di krvho • le e r»eor idbM dalKappal» 
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Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

corazzato. Altri due militari 
sono rimasti feriti Ai loro fu
nerali era presente il ministro 
della Difesa Valerlo Zanone, 
tutto lo stato maggiore dell'e
sercito e moltissimi compagni 
di naia. All'esterno di Santa 
Croce, per tutta la durata della 
cerimonia, c'è stato un sit-in 
di protesta dell'iAna - vafaf», 
l'associazione di assistenza al
le vittime arruolate nelle forze 
annate e famiglie dei caduti. Il 
presidente dell'associazione, 
Concetta Comi, mostrava un 
cartellone con le fotografie 
dei soldati moni duramela le
va, mentre Falco Accame in
dossava un cartello di protesta 
contro Zanone. Tutti e due so
no stati rudemente allontanati 

dalle forze dell'ordine. Al ter 
mine della cerimonia ie salme 
dei due soldati sono stale su
bito trasportate nelle cittì d'o
rigine, Rieti e Savona. 

Molto pio imponente il fu
nerale celebrato nel pomerig
gio nella centralissima basili
ca di Santi Apostoli. Rappre
sentanti di tutte le armi in alta 
uniforme, squilli di tromba, 
presentat'arm. L'ufficialità del
la rappresentazione e stata 
rotta solamente dalle'grida di
sperate della moglie di Peiret
t i : .Nicola. Nicola, voglio rag
giungerti». La donna è siala 
sorretta e poi accompagnala 
fuori. In mattinata era stata ef
fettuata l'autopsia all'istituto 
dì medicina legale. Dopo la 

cerimonia le salme sono state 
trasportate all'ospedale milita
re del Celio. Da 11 partiranno 
domattina, per raggiungere i 
paesi d'origine. Al termine 
della cerimonia un rappresen
tate del Cocer, l'organo cen
trale di rappresentanza dei ca
rabinieri, ha detto che I dele
gati si riuniranno prima della 
data prevista, il 7 giugno, per 
discutere di sicurezza. 

Aumentano le polemiche 
suscitate dalle due tragedie 
successive' dopo le immedia
te proteste del Pel e della Sini
stra indipen lente, anche i 
Verdi, Dp e i giovani socialisti 
chiedono la sospensione di 
tutte le attività celebrative in 
programma. 

La struttura collegava Ortigia a Siracusa 

Crolla un ponte militare 
Muore un camionista 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unita e della Pad in collabora
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
WoJtaO e con il Movimento laici America latina 

. -itti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesi! della foresta amazzonica possono latto 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini ,19,D0185 Roma, sia versando diretta
mente sul e/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonia", 

Il recupero del camion per II ooliti del penta ad Ornala 

aaTI SIRACUSA. Ieri a Siracusa 
e crollato il ponte militare che 
collega Ortigia alla terraferma. 
La sola vittima è un camioni
sta: il peso dell'automezzo su
perava quello consentito. Ma 
la struttura, nei giorni scorsi, 
aveva dato segni di cedimen
to. Doveva essere .utilizzata 
per pochi mesi, invece da un 
anno era diventata Indispen
sabile per la circolazione. 

Le arcate in ferro del .Bai-
lev», costruito dalla Cornpa-
K l a Aosta del Genio militare, 

nno ceduto alle 7 di ieri 
mattina. Un'ora dopo, In ot
tanta metri di struttura sospesi 
sul mare, si sarebbero con
centrate decine di macchine: 
sarebbe stata una stage. Il 
ponte si è spezzato quasi a 
meta. La vittima e Ignazio Buf
fa, 47 anni, autotrasportatole. 
Con il suo camion carico di 
sabbia e cemento è finito in 
mare ed e annegato. Alcuni 

pescatori hanno cercato di 
soccorrerlo, ma inutilmente. 
Un ragazzo, che aveva appe
na imboccato il ponte a bor
do di un ciclomotore, e riusci
to a salvarsi aggrappandosi al
le inferriate. 

A Siracusa e aia polemica. 
Per raggiungere Ortigia, il cen
tro storico dove sono concen
trati uffici e negozi, transilare 
sul «Baile»/» era quasi d'obbli
go. Nessun controllo era pre
visto per far rispettare la se
gnaletica che prescriveva una 
distanza minima di trema me
tti tra un'autovettura e l'altra. 
Ogni giorno, invece, soprattut
to negli orari di puma, lunghe 
file, proprio sul ponte, in atte
sa di far defluire il traffico. Da 
ottobre il pome umbertino, 
che collega stabilmente Orti-

già alla terraferma, t perconi-
ile solo su una corsia. Si sta 

sostituendo il cemento con il 
basolato lavico, e 1 lavori di ri

pavimentazione procedono a 
rilento. Dovevano iniziare a 
luglio dell'anno scorso, invece 
sono slittati. 

Lo avevano denunciato il 
Pei e la Fllt-Cgll. La stessa Pre
fettura aveva compiuto passi 
presso il Comune per solleci
tare un intervento. I vigili ur
bani, due settimane fa, aveva
no richiesto una sospensione 
del lavori di ripavimentazione 
e la napertura al traffico del 
ponte umbertino, fino alla 
chiusura delle scuole e alle 
prime ferie estive. La giunta 
comunale, formata da De e 
Pai, ha deciso invece di far 
proseguile ugualmente i lavo
ri. «Sindaco e assessori devo
no dimettersi - dice Ettore Di 
Giovanni, capogruppo consi
liare del Pei - di fronte alla 
gravita dei problemi hanno dì-
mostrato tutta la loro incapa
cità». La magistratura ha aper
to un'inchiesta, len i carabi
nieri hanno sequestrato gli atti 
relativi ai lavori di sistemazio
ne del ponte umbertino. 

Libri di Base 
Col latta direna 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

A Cagliari «pranzo di lavoro» del segretario pei coi militari 

«Cavo Occhetto, nelle caserme 
non entra ancora la democrazia» 

OAL NOSTRO INVIATO 

M M a B » R O N D O U N O 

• i CAGLIARI -Stiamo male. 
E siamo qui per raccontare la 
nostra esperienza piena di 
noia e di inutilità*, si presenta
no cosi 1,16 mllitan di leva ca
gliaritani che hanno scritto 
una lettera ad Achille Occhet
to e che ieri hanno pranzato 
con lui Uno di loro, scherzo
samente, ringrazia il segreta
rio del Pei «anche perché cosi 
mangiamo un po' meglio». 
Molte le domande, le richie
ste, i suggerimenti, le denun
ce. E molte le nsposte di Oc
chetto. alla fine, uno dei ra
gazzi sembra quasi stupito. 
•Non mi aspettavo - dice -
che Occhetto fosse cosi infor
malo sul nostri problemi.. 

Una delle proposte che 11 
Pei ha avanzato In questi mesi 
e che sta ai centro della cam
pagna elettorale é proprio il 

dimezzamento della durata 
del servizio militare. Occhetto 
la illustra e, nel coreo del 
pranzo, ne precisa molti 
aspetti. 41 problema - dice -
non è quello dell'esercito pro
fessionale Non ci interessa 
una discussione astratta che 
offusca la questione centrale. I 
diritti e gli interessi dei giova
ni.. Ridurre la leva significa 
anche riqualificarla, lame 
un'esperienza davvero utile. 
Come' « l à oggi - risponde 
Occhetto - l'esercito propone 
la formazione professionale a 
chi sceglie la "ferma prolun
gata": facciamo lo stesso con 
il servizio di leva.. Un tema 
cruciale è quello de] servizio 
civile (e Ira I commensali ci 
sono anche alcuni obiettori). 
Se finora l'obiezione di co

scienza e stata -tollerata., dice 
Occhetto, come un'.anoma-
lia», la riforma della leva Im
pone che anche il servizio ci
vile sia .Istituzionalizzato.. An
che perché, aggiunge, le -vere 
guerre di oggi sono quelle 
non violente: per la difesa del
l'ambiente, per la tutela del 
patrimonio artistico, per l'assi
stenza alla terza età». 

•Quando si affrontano i pro
blemi veri - ora é un altro mi
litare a parlare - 1 nostri orga
nismi rappresentativi non ser
vono a nulla' tutto viene Ira-
smesso al ministero, e il mini
stero risponde che non è 
competenza nostra». La de
mocratizzazione dell'esercito, 
nonostante ia riforma avviata 
alla fine degli anni 70, resta 
un problema aperto. -Ma l di
ritti democratici - sostiene Oc
chetto - non possono fermarsi 

alle soglie di una caserma*. 
Poi chiede suggerimenti ai 
giovani per precisare la pro
posta di legge comunista- am
pliare le competenze degli or
ganismi del militari, far si che 
anche 11 Parlamento sia rego
larmente informalo di ciò che 
accade in caserma. Altri im
pegni impongono ora a Oc
chetto di salutare i ragazzi 
con cui ha pranzato e conver
sato. «Chi ha organizzato que
sto viaggio in Sardegna -
scherza - è più spietato dei 
vostri colonnelli..... Ma mentre 
si allontana e soddisfatto, 
mormora a chi gli sta intorno. 
•Cosi si dovrebbero lare le 
campagne elettorali..... 

Sono proprio i giovani i 
protagonisti di questa «due 
giorni, sarda. Sia a Sassari sia 
a Cagliari erano in tanti ad 
ascoltare Occhetto, ad ap

plaudirlo, a festeggiare insie
me la npresa di iniziativa, la 
volontà di riscatto dei .nuovo 
Pei». E a Sassan, l'altra sera, 
appena finito il comizio, Oc
chetto ha voluto salutare i gio
vani che affollavano una festa 
della Fgci, alla discoteca -Bi-
blios.. Un saluto non formale, 
appassionato, un invito a 
combattere e divertirsi», un'e
sortazione all'impegno per 
una società migliore in cui .la
vorare e vivere gioiosamente.. 
Creai, gli chiede Pierpaolo 
Falco, candidalo della Fgci al 
Consiglio regionale, vuol dedi
care a Pertini la vittoria socia
lista alle europee E Occhetto' 
•Intanto bisogna vincere - sor-
ride il segretario del Pel - E la 
nostra «nona sarà dedicata 
all'uomo politico che Pertini 
apprezzava più di ogni altro: 
Ennco Berlinguer». 

Jiremtu 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.P.A. 

Via P.pe Bslmonte, I /c - PALERMO - "IRI-FINMARE" 

StrntmtiittlmldtUiUmiktlItlSOLEtSk 
AUCUM - FAV1GNANA - FIUCUDI • LAMPEDUSA - IEVANZ0 

LINOSA - UPARI - MARETTIMO • PANAREA - PAOTEU.ERIA 
SAUNA • STR0MB0U • USTICA • MCAN0 

StrMmvittimldiNAPOLIperltlSOUEOtlMILAaO 
Ajart» nel principili $aH di line*: 

PALERMO: Tal 091/882403 
TRAPANI: Tal 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE Tel. 0922/838883-85 
MILAZZO: Tel 090/9283242-43 
UPARI: Tel 090/9811312 
NAPOLI: Tel 081/8512112-113 

A 15 anni dalla scampana della 
compagna 

MIRELLA EMISI 

luorellitncognitoUricordanoa 
coloro che la cornbbero e stimaro
no per la sua sincera fede politici. 
Sottoscriviamo in sui memoria 
70 000 lire per l'Uniti 
Roma, 3 giugno 1989 

I compagni della cellula Assicura
zioni Generili -G Amendola, a 
uniscono i l dolore della compagni 
Giovanna Uberto par la scompana 
dellasuecara 

MAMMA 
Sottoscrivono per IVmlà. 
Milano, J giugno 1989 

Luigi Corami partecipi con rnmr-
no alletto e saldartela al dolore di 
g « r ^ r i o p W t a « « i W r » 

SERENA 
MlluiO «ugno 1989 

Starno lutti prolondimente vicini 
•Ila compagni Giovanni Ubano In 
un momento cosi doloroso della 
aia viti per la perdita della mamma 

SERENA 
Le compagne e I compagni della 
FuacCgiL 
Milli», 3 fluir» 1989 

La Federazione milanese del FU 
«prime alla compagna Giovanna 
Uberto le ptì sentite condoglianze 
per la morte della madre 

SERENA 
Milano, 3 giugno 1989 

Ciri Gtovmna, caro Giorgio sono 
unto a voi e alla famiglia tuta nel 
terribile momento con II Bramii 
dolore dei comuni ricordi e dell'al
leilo che d ha legato a mimmi 

SERENA 

Milano, 3 ghigno 1 

I cnmpagnl della sezione Toglimi 
aonpvfcfni alla compagna Giovan
na Uberto in questo momento di 
dolore per In «compirsi della 

MAMMA 
Milano, 3 ghigno 1989 

Daniele Bonecchl e ifleltuosunen 
le vicino a Giovanni Uberto nel do 
mio» momento dell! Dentila della 
madre 

SERENA 

Mlluio, 3 giugno 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 


